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TUTELA DEI DATI PERSONALI DEI CANDIDATI ALL’ESAME DI STATO 

Il presente documento è stato redatto altresì tenendo conto, in base al 

comma 2 dell’art. 10 dell’OM 53/2021, delle indicazioni fornite dal Garante per 

la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot.10719. 

Sulla base di ciò, “non si ha alcuna ragionevole evidenza della necessità di 

fornire alla commissione esaminatrice dati personali riferiti agli studenti nel 

documento del 15 maggio, in quanto appare chiaro che il senso del documento 

sia quello di mettere in evidenza il percorso didattico e formativo di ciascuna 

classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli elementi che la compongono”. 

 

1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1. Presentazione dell’Istituto 

L’Istituto Tecnico Industriale OMAR nasce nel 1895 in seguito al lascito 

testamentario del filantropo Giuseppe Omar, originario di Biandrate, che aveva 

voluto promuovere una nuova istituzione formativa particolarmente adeguata 

alle esigenze del territorio e alla realtà economica di quel tempo. Nel 1896 

l’OMAR inizia i corsi nella sede ancora in uso, partendo con i corsi per meccanici 

e falegnami. 

In 130 anni di vita, l’Istituto ha aggiornato l’originario profilo, 

qualificandosi in diverse specializzazioni che attualmente afferiscono a tre aree: 

Meccanica, con le articolazioni di “Meccanica e Meccatronica” e “Energia” nella 

sede centrale di Novara e “Meccatronica Robotica” nella sede di Oleggio; 

Elettrotecnica - Elettronica, con le articolazioni di “Automazione”, 

“Elettrotecnica” ed “Elettronica Robotica”; Chimica, con le articolazioni di 

“Chimica e Materiali”, “Biotecnologie sanitarie” e “Biotecnologie ambientali”. 

L’ITI OMAR è conosciuto e apprezzato non solo nell’area urbana, ma anche nella 

provincia di Novara e in quelle limitrofe, compresa la Lombardia. Negli anni, la scuola ha 

aderito a numerosi progetti sperimentali proposti dal Ministero della Pubblica Istruzione ed 

è stata recentemente ristrutturata in base alle nuove esigenze didattico - formative. In 

particolare, l’ITI OMAR è scuola ENIS (European Network of Innovative Schools) e, accanto 

alla didattica tradizionale, propone una ricca tipologia di corsi, quali quelli per il 

conseguimento della Patente Europea per il Computer (ECDL) a livello base e avanzato, 

per la certificazione linguistica di inglese (preparazione per PET e FIRST) e alcuni per 

l’acquisizione delle competenze specifiche di ogni specializzazione. 

Nell’Istituto, la tendenza al rinnovamento si è affiancata alla salvaguardia di una 

tradizione prestigiosa e dall’innegabile valore storico-culturale. Infatti, l’OMAR ospita anche 

un Museo di Archeologia industriale, che aiuta a comprendere l’evoluzione della scuola e il 

suo radicamento nel contesto del territorio. Dal 2006, anno di apertura, il Museo ha 

organizzato ed ospitato eventi aperti al territorio e curati anche da alcuni stakeholders 

dell’Istituto. 
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Le iniziative messe in campo sono ispirate non solo all’innovazione 

didattica e alla tecnologia specialistica, ma si aprono anche ad attività di natura 

diversa, utili all’inclusione e dal riconosciuto potenziale formativo, integrando 

l’insegnamento della musica e delle discipline multimediali in specifici momenti 

della vita scolastica. 

Dal 2016/2017, anno scolastico in cui l’OMAR ha aderito all’iniziativa proposta dalla 

Procura della Repubblica presso il Tribunale dei Minori di Torino e dal MIUR-USR Piemonte 

e presentata al tavolo dell’Osservatorio di Prevenzione Bullismi che invitava a creare gruppi 

di auto mutuo aiuto su situazioni di disagio giovanile, è attivo all’interno dell’istituto il Gruppo 

NOI. Denominato “NOI” perché composto da studenti che vivono in prima persona la 

quotidianità della scuola, il Gruppo Peer dell’OMAR è diventato, nel corso degli anni, un 

prezioso punto di riferimento per studenti e docenti della scuola – che è Scuola polo 

territoriale per il contrasto al bullismo e cyberbullismo proprio grazie a questa attività - e non 

ha mai interrotto l’attività di auto mutuo aiuto, neanche durante i ripetuti lockdown. La scuola 

quindi non è solo un luogo ove si apprendono conoscenze e competenze utili per il futuro, 

ma anche una sede in cui si cerca di conoscere meglio se stessi e di migliorare nelle 

relazioni con gli altri, formandosi per essere cittadini e cittadine di domani. 

 

 

2. INFORMAZIONI SUL CURRICULO 

2.1. Specializzazione 

Il Diplomato in Elettrotecnica ed Elettronica: 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie 

costruttive dei sistemi elettrici, elettronici e delle macchine elettriche, della 

generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, 

dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica 

e dei relativi impianti di distribuzione;  

- nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione 

e collaudo di sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di 

automazione. 
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Inoltre, è in grado di:  

- operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed 

elettronici complessi;  

- sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, 

apparecchi e apparati elettronici;  

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;  

- integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire 

nell’automazione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in 

grado di contribuire all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese 

relativamente alle tipologie di produzione; 

- intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti 

alternative, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e 

adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza; 

- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della 

sicurezza sul lavoro e nella tutela ambientale, contribuendo al miglioramento 

della qualità dei prodotti e dell’organizzazione produttiva delle aziende.  

Infine è consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e 
sociale in cui sono applicate.  

 

2.2. Obiettivi del corso 

Il Dipartimento Elettrico dell’ITI OMAR, nell’ambito dell’autonomia scolastica, da 

alcuni anni propone un percorso legato alla robotica. 

Nel corso del triennio di specializzazione, utilizzando due ore settimanali tolte dal monte ore 

delle altre materie specialistiche, è stato attivato un laboratorio di robotica finalizzato alla 

realizzazione ed allo studio di prototipi di robot, con lo scopo di insegnare i fondamenti della 

robotica, come dominio applicativo dell'elettronica, dell’informatica, della meccanica, dei 

sistemi intelligenti e del controllo automatico.  

Il Laboratorio di Robotica fornisce agli studenti gli strumenti di base per integrare e 

programmare un sistema robotico, con particolare riferimento alla realizzazione di schemi 

di percezione-azione e controllo del comportamento e consente di sviluppare le capacità di 

lavoro sperimentale, attraverso l’analisi di casi di studio e attività̀ pratiche.  

Per il terzo anno ci si è posti come obiettivo la realizzazione di piccoli rover, dotati di 

servomotori e comandati da un microcontrollore, capaci di muoversi autonomamente ed 

esplorare lo spazio. Una premessa teorica, sviluppata in seno a diverse materie (elettronica, 

sistemi, meccanica), relativa alle caratteristiche generali dei robot e alla programmazione e 

all’utilizzo di microcontrollori ha supportato tutte le fasi dalla progettazione alla realizzazione 

dei robot.  

Il quarto anno è stato il momento di realizzazione di un progetto concreto, finalizzato, che si 

basi sulle tecnologie del momento. In particolare, ci si è basati su di una struttura di tipo 

pan-tilt realizzata autonomamente da ciascun allievo. La struttura è stata controllata da 

software residente sia su PC che dispositivi mobile grazie ad opportune interfacce bluetooth 

e wifi.  
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Il quinto anno è stato in parte dedicato alla simulazione di stazioni robotiche industriali con 

lo studio di un software apposito, quindi all’analisi di quelle parti della fisica che hanno 

significativa applicazione nella robotica (statica, cinematica diretta ed inversa, dinamica), 

nonché́ allo studio dei sensori. Praticamente sono stati realizzati vari tipi di robot: rover dotati 

di sensori per l’esplorazione autonoma e manipolatori per la presa di oggetti.  

 

2.3. Obiettivi specifici 

Di seguito vengono elencati gli obiettivi specifici. 

 

CONOSCENZE 

Il tecnico elettronico ed elettrotecnico articolazione elettronica dovrà: 

- possedere conoscenze relative al fenomeno letterario nel suo storico 

costituirsi e all’attività critica che lo affianca; 

- conoscere autori e opere letterarie; 

- saper analizzare la lingua italiana parlata, scritta e trasmessa per entrare in 

rapporto con gli altri; 

- comprendere i messaggi e saper comunicare utilizzando la lingua straniera; 

- conoscere il linguaggio scientifico, tecnico e artistico per analizzare ed 

interpretare fenomeni naturali; 

- conoscere, saper analizzare e sintetizzare un testo letterario, scientifico, 

tecnico; 

- conoscere e comprendere fatti e fenomeni collocati nel tempo e nello spazio; 

- conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per la 

formazione di base nel settore dell’elettronica.  
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COMPETENZE 

Il tecnico elettronico ed elettrotecnico articolazione elettronica, nell’ambito del 

proprio livello operativo, deve essere preparato a: 

- partecipare, con personale e responsabile contributo, al lavoro organizzato e 

di gruppo;  

- svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti;  

- documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici organizzativi 

ed economici del proprio lavoro; 

- interpretare, nelle loro globalità, le problematiche produttive, gestionali e 

commerciali dell’azienda in cui opera; 

- aggiornare le sue conoscenze, anche ai fini dell’eventuale conversione di 

attività; 

- analizzare reti elettriche lineari e non lineari; 

- analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi di 

generazione elaborazione e trasmissione di suoni, immagini, dati;  

- partecipare al collaudo e alla gestione dei sistemi di controllo, di 

comunicazione e di elaborazione della informazione anche complessi, 

sovrintendendo alla manutenzione degli stessi; 

- progettare, realizzare e collaudare piccole parti di tali sistemi, con particolare 

riferimento ai problemi di gestione e di automazione; 

- progettare, realizzare sistemi semplici ma completi, valutando, anche sotto 

il profilo economico, la componentistica presente sul mercato; 

- descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi 

progettati e scriverne il manuale d’uso; 

- comprendere i manuali d’uso, documenti tecnici vari ed eventualmente 

redigere brevi relazioni in lingua straniera;  
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CAPACITÀ 

Il tecnico elettronico ed elettrotecnico articolazione elettronica dovrà:  

- possedere capacità logico-deduttive;  

- saper lavorare autonomamente e in gruppo  

- saper comunicare, attraverso il linguaggio formale, scritto e orale, concetti e 

idee astratte;  

- saper inquadrare in un medesimo schema logico questioni diverse;  

- possedere capacità linguistico - espressive e logico - matematiche;  

- possedere capacità di lettura ed interpretazione di schemi elettrici anche complessi;  

- possedere capacità di scelta di componenti nel campo dell’Elettronica;  

- possedere la capacità di utilizzare strumenti informatici per la progettazione di circuiti 

stampati;  

- possedere la capacità di uso di tecnologie informatiche per partecipare alla gestione e 

controllo dei processi;  

 

 

3. PREMESSA SUL PERCORSO DI STUDI 

La classe 5A.ROB ha partecipato al percorso di autonomia denominato ROBOTICA 

che ha previsto, dal terzo anno, una modifica dei percorsi e dei contenuti curricolari. Ha 

mantenuto tutte le peculiarità̀ dei corsi standard ed ha aggiunto conoscenze, competenze e 

capacità proprie della robotica.  

Il percorso ROBOTICA ha modificato i tempi ed i metodi di apprendimento, oltre 

che della specifica materia di Laboratorio di Robotica, anche delle altre secondo 

gli obiettivi sottoindicati. 
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4. QUADRO ORARIO SETTIMANALE INDIRIZZO  

Qui di seguito viene riportato il piano orario dal primo fino al quinto anno: 

MATERIE DI INSEGNAMENTO I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 1     

Matematica 4 4 3 3 3 

Complementi di matematica   1 1  

Diritto ed economia 2 2    

Scienze integrate (Scienze della Terra e 

Biologia) 
2 2    

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1)    

Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1)    

Tecnologie e tecniche di rappresentazione 

grafica 
3 (1) 3 (1)    

Tecnologie informatiche 3 (2)     

Scienze e tecnologie applicate  3    

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 1 1 

Elettrotecnica ed elettronica   6 (2) 5 (2) 5 (3) 

Tecnologie e progettazione di sistemi 

elettrici ed elettronici 
  4 (2) 5 (3) 5 (3) 

Sistemi automatici   4 (2) 4 (2) 5 (2) 

Laboratorio di robotica   2 (2) 2 (2) 2 (2) 

 

Nota: In parentesi le ore di laboratorio 
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5. PROFILO DELLA CLASSE 

5.1. Composizione del Consiglio di Classe 

 

  

Docente Materia 

******************* 

 
Lingua e letteratura italiana, Storia 

******************* 

 
Lingua inglese 

******************* 

 
Matematica 

******************* 

 
Scienze motorie e sportive 

******************* 

 
Religione cattolica 

******************* 

 
Elettrotecnica ed elettronica 

******************* 

 

Elettrotecnica ed elettronica, Tecnologie e 

progettazione di sistemi elettrici ed elettronici 

******************* 

 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici 

ed elettronici 

******************* 

 
Sistemi automatici, Laboratorio di robotica 

******************* 

 
Sistemi automatici 

******************* 

 
Laboratorio di robotica 
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5.2. Continuità dei docenti 

CONSIGLIO DI CLASSE: SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

DISCIPLINA 

DOCENTI 

Terzo anno 

3A.ROB 

Quarto anno 

4A.ROB 

Quinto anno 

5A.ROB 

COORDINATORE 
******************* 

 

******************* 

 

******************* 

(fino a dicembre 

2023) 

******************* 

(a partire da gennaio 

2024) 

Lingua e 

letteratura 

italiana, Storia 

******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Lingua inglese 
******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Matematica 
******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Scienze motorie 

e sportive 

******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Religione 

cattolica 

******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Elettrotecnica ed 

elettronica 

******************* 

(lab) 

******************* 

****************(lab) 

******************* 

****************(lab)) 

Tecnologie e 

progettazione di 

sistemi elettrici 

ed elettronici 

******************* 

****************(lab) 

******************* 

****************(lab) 

******************* 

****************(lab) 

Sistemi 

automatici 

******************* 

sostituito da 

*****************(lab) 

******************* 

****************(lab) 

******************* 

****************(lab) 

Laboratorio di 

robotica 

******************* 

sostituito da 

****************(lab) 

******************* 

****************(lab) 

******************* 

****************(lab) 

Educazione 

Civica 

(referente) 

******************* 

 

******************* 

 

******************* 
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CONSIGLIO DI CLASSE: SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO 

DISCIPLINA 

DOCENTI 

Terzo anno 

3B.ROB 

Quarto anno 

4B.ROB 

Quinto anno 

5A.ROB 

COORDINATORE 
******************* 

 

******************* 

 

******************* 

(fino a dicembre 

2023) 

******************* 

(da gennaio 2024) 

Lingua e 

letteratura 

italiana, Storia 

******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Lingua inglese 
******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Matematica 
******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Scienze motorie 

e sportive 

******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Religione 

cattolica 

******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

Elettrotecnica ed 

elettronica 

******************* 

*****************(lab) 

******************* 

******************(lab) 

******************* 

******************(lab) 

Tecnologie e 

progettazione di 

sistemi elettrici 

ed elettronici 

******************* 

******************(lab) 

******************* 

******************(lab)) 

******************* 

******************(lab)) 

Sistemi 

automatici 

******************* 

******************(lab) 

******************* 

******************(lab) 

******************* 

******************(lab) 

Laboratorio di 

robotica 

******************* 

******************(lab) 

******************* 

******************(lab) 

******************* 

******************(lab) 

Educazione 

Civica 

(referente) 

******************* 

 

******************* 

 

******************* 

 

 

Nell’anno scolastico 2023/2024 le due classi (ex 4A.ROB ed ex 4B.ROB) sono 

state accorpate nell’attuale 5A.ROB. 
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6. COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE DELL’ESAME DI 

STATO 
 

MATERIA COMMISSARI INTERNI DOCENTE 

Lingua e Letteratura Italiana Prima prova ************** 

Matematica Commissario ************** 

Sistemi Automatici Commissario ************** 

 

 

7. COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

La classe è costituita da 22 studenti, di cui 1 con certificazione di DSA e 

1 BES, nei confronti dei quali sono state adottate le misure compensative e 

dispensative previste e indicate nei PDP. 

Le medesime verranno adottate durante le prove dell’Esame di Stato. 

 

 

8. PROCESSO EVOLUTIVO DELLA CLASSE 

TERZO ANNO  

La 3A.ROB nell’anno scolastico 2021/22 era composta inizialmente da 19 

studenti. Durante l’anno scolastico 2 persone si sono ritirate e alla fine sono stati 

ammessi alla classe successiva 14 studenti. 

La 3B.ROB, composta inizialmente da 20 studenti, ha avuto un alto numero di 

ritirati (5) e alla fine dell’anno scolastico sono stati ammessi alla classe 

successiva 11 studenti. 

Si segnala che nella prima parte dell’anno l’Istituto ha dovuto ricorrere ancora 

all’alternanza delle lezioni (tre settimane in presenza e una in DAD) a causa di 

un numero insufficiente di aule. 

    

QUARTO ANNO  

La 4A.ROB nell’anno scolastico 2022/2023 era composta inizialmente da 13 

studenti perché un alunno ha cambiato indirizzo. Tutti gli studenti sono stati 

ammessi alla classe successiva. 

La 4B.ROB era composta inizialmente da 12 studenti data la nuova iscrizione di 

un allievo che però non ha poi frequentato l’anno scolastico. 

Alla fine gli allievi ammessi alla classe successiva sono 10 in tutto. 
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QUINTO ANNO  

Il quinto anno vede l’accorpamento delle due ex 4A.ROB e 4B.ROB a causa del 

ridotto numero di allievi. 

Inizialmente la classe è quindi composta da 23 studenti. Ad ottobre un allievo è 

passato al corso serale riducendo il numero totale a 22. 

Si segnala che fino a dicembre erano disponibili solo i laboratori per le materie 

di Sistemi automatici e Robotica a causa del crollo parziale del tetto della manica 

“C” dell’Istituto. 

Alla fine di dicembre, l’intero Dipartimento di Elettronica (7 classi) è stato 

spostato nel distaccamento di Lumellogno. 

Questo trasferimento ha comportato una riduzione dell’orario scolastico per 

motivi di trasporto degli studenti ed inoltre ha rappresentato una criticità in 

particolare per i laboratori per motivi di spazio ed attrezzature. 

 

Questo il riepilogo della composizione e storia della classe: 

 

Anno Classe Iscritti Aggiunti Ritirati Respinti Ammessi 

2021.22 3A.ROB 19 - 2 3 14 

2021.22 3B.ROB 20 - 5 4 11 

2022.23 4A.ROB 13 - - - 13 

2022.23 4B.ROB 12 - - 2 10 

2023.24 5A.ROB 23 - 1   

 

 

9. PROFILO GENERALE DELLA CLASSE 

La classe, all’inizio dell’anno scolastico, è costituita da 23 studenti, di cui 7 del 2004, 14 del 
2005 e 2 del 2006. 

A ottobre 2023 c’è stato un trasferimento alla classe serale e quindi il numero 
totale degli studenti è sceso a 22. 

L’accorpamento delle due classi ha evidenziato un disallineamento nei 
programmi di talune materie che ha necessitato un recupero in itinere da parte 

dei docenti. 
Gli studenti si sono dimostrati in generale propensi a collaborare con i docenti e a recuperare 
le lacune pregresse. 
         
Non sono emersi problemi disciplinari nel senso più comune del termine, tuttavia, non sono 
mancate alcune problematiche. Ad esempio, rispetto alle attività didattiche l’atteggiamento 
di alcuni alunni è stato tendenzialmente passivo, nonché poco sensibile a varie indicazioni 
di lavoro fornite dai docenti e ribadite nei colloqui con i genitori. 
         
Nella classe si distinguono alcuni studenti che, grazie a qualità personali e fondata 
motivazione, hanno strutturato solide conoscenze e competenze, le quali si esprimono nei 
risultati validi e, in qualche caso, perfino eccellenti conseguendo anche delle borse di studio 
legate al profitto scolastico. 
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Purtroppo un certo numero di allievi ha recepito le proposte didattiche in modo assai poco 
serio e maturo, tanto nel lavoro a scuola quanto nell’impegno a casa: inevitabilmente, la 
preparazione di questi candidati è meno fondata, e infatti il loro profitto manifesta criticità, o 
risulta appena sufficiente. 
         
Per ulteriori considerazioni circa il profilo della classe, si rinvia agli allegati per materia dei 
singoli docenti. 
         
Il consiglio di classe nella valutazione finale ha tenuto presente il grado di acquisizione: 
- delle conoscenze, dei contenuti disciplinari e lessico specifici delle varie discipline; 
- delle competenze (comprendere un messaggio in modo appropriato, analizzare problemi 
e situazioni, sintetizzare comunicando in modo corretto ed efficace);  
-  delle capacità elaborative, logiche e critiche; 
-  degli obiettivi comportamentali.  
        

 

10. INDICAZIONI SU STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE 

La scuola realizza da anni attività per favorire l'inclusione degli studenti con disabilità 

e disturbi specifici dell’apprendimento: insegnanti di sostegno e curricolari partecipano 

attivamente ed in sinergia alla stesura dei Piani Educativi Individualizzati (per allievi con 

disabilità). 

Analogamente, tutto il consiglio di classe partecipa alla compilazione dei 

Piani Didattici Personalizzati (per gli allievi DSA e BES). La scuola favorisce 

l'inserimento degli studenti stranieri interagendo con associazioni di volontariato 

operanti sul territorio (Piano Annuale di Inclusione). 

Come si evince dalla composizione e storia della classe, nella 5A.ROB 

sono presenti 1 studente DSA e 1 studente BES. Per ciascun allievo è stato stilato 

il PDP in base alla diagnosi e sono state adottate le misure compensative e/o 

dispensative per ciascuna disciplina. 

 

 

11. ATTIVITÀ CURRICULARI ED EXTRACURRICULARI SVOLTE 

Si segnalano le seguenti iniziative: 

- Progetto mobilità sostenibile 

- Partecipazione alla manifestazione Cuspolimpiadi 23 

- Progetto “Giustizia riparativa” 

- Progetto Salute, incontro con ADMO (Associazione Donatori Midollo Osseo) 

- Campionati sportivi nelle diverse discipline (basket, pallavolo, sci, 

badminton) 

- Progetto “Un’esperienza di vita” in collaborazione con don Benoit, missionario 

in Ciad. 

- Attività relative al progetto “Orientamenti” (si veda la sez. 12) 

 

Alcuni studenti hanno partecipato alle seguenti attività facoltative: 
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- Giornata sulla neve 

- Corso pomeridiano d’inglese per certificazione First 

- Corso pomeridiano facoltativo sull’intelligenza artificiale in collaborazione con 

A3CUBE. 

- Partecipazione, previo superamento del colloquio, al corso di formazione con 

l’azienda “Elecnor”. 

 

 

12. PERCORSO “ORIENTAMENTI” 

Come indicato dal Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022, a decorrere 

dall’anno 2023-2024 gli studenti sono stati invitati a seguire un percorso di 

almeno 30 ore annue, gestite in modo flessibile secondo l’autonomia scolastica, 

finalizzate ad un apprendimento personalizzato che viene registrato in un 

portfolio digitale (E-portfolio) a cui si accede dalla piattaforma Unica, attiva dal 

gennaio 2024. Al termine del percorso, gli studenti hanno prodotto il Capolavoro, 

ovvero un progetto che li rappresenti ed evidenzi le proprie competenze e le 

proprie peculiarità. Nel percorso di Orientamento gli studenti sono affiancati e 

seguiti dal docente tutor. Per la classe 5A.ROB è stata individuata come docente 

Tutor la docente Pedrazzini Alessandra. 

 

Segue elenco delle attività di "Orientamenti": 

5h Salone WOW 

13h Orientamento presso UPO 

5h Visita presso MEMC 

2h Incontro con agenzia del lavoro Gi Group 

4h Progetto Futurely: in collaborazione con Esselunga 

4h Didattica orientativa 

4h Piattaforma Unica, Capolavoro, 8 competenze chiave europee 

2h Conferenza AI 

  

 

Oltre ai moduli orientativi rivolti al gruppo classe, tutti gli studenti hanno avuto 

la possibilità di confrontarsi in incontri individuali con la propria Tutor circa 

l’individuazione e  l’elaborazione del capolavoro alla luce delle otto competenze 

chiave, l’elaborazione del Curriculum Vitae e l’esplicitazione delle proprie 

inclinazioni, punti di forza e aspettative. 

 

 

13. PERCORSI DI ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO (PCTO) 

Tutte le attività svolte dagli allievi sono riportate nel “Curriculum dello 

Studente” disponibile sulla piattaforma del MIUR al seguente indirizzo 
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https://curriculumstudente.istruzione.it/ per essere consultabili in maniera 

riservata dagli aventi titolo (studenti, docenti, commissioni d’esame). 

In ottemperanza a quanto prescritto dall’O.M. 53/2021 riguardo alla tutela 

dei dati personali, si è deciso di non allegare i “Curriculum dello Studente” degli 

allievi. 

 

 

14. MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DEL CLIL NELLE DISCIPLINE 

NON LINGUISTICHE 

Entro la fine dell'anno è prevista almeno una trattazione di Storia secondo 

la metodologia CLIL. 

 

 

15. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

15.1 Simulazione prova scritta 

Il Consiglio di classe ha programmato una simulazione delle prove scritte 

dell’Esame di Stato così calendarizzate: 

- Italiano 15 aprile 2024; 

- materia di indirizzo: 16 aprile 2024. 

Si riportano le prove delle simulazioni e le relative griglie di valutazione. 

 

15.2 Simulazione prova orale 

Il Consiglio di classe ha programmato due simulazioni della prova orale 

dell’Esame di Stato nei seguenti giorni: 

- 3 maggio 2024 

- 24 maggio 2024 

per un totale di 4 ore. 

 

 

 

 

16. EDUCAZIONE CIVICA 

Nell’ambito del colloquio il candidato deve dimostrare di aver maturato le 

competenze e le conoscenze previste dalle attività di Educazione Civica, per 

come enucleate all’interno delle singole discipline; perciò, la trattazione delle 

tematiche connesse a tale insegnamento può avvenire sia nell’elaborato, sia in 

qualunque altra fase del colloquio. Non è, perciò, prevista una sezione specifica 

del colloquio dedicata all’Educazione civica. 

Durante il colloquio si chiederà agli allievi di dimostrare la propria abilità 

nell’argomentare un percorso multidisciplinare che collegherà più discipline, con 

sufficienti capacità espositive. 

https://curriculumstudente.istruzione.it/
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17. SIMULAZIONE PROVE 

17.1 Prima prova 
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22 

 

  



 

23 

 

  



 

24 

 
  



 

25 

 
  



 

26 

 
  



 

27 
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17.2  Seconda prova 
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18. ALLEGATI AL DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
18.1. Griglie di valutazione Prima Prova 
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18.2 Griglie di valutazione Prima Prova studenti PEI/PDP 

Si tratta della griglia generale di riferimento per gli alunni con PEI/ PDP; 
tale griglia è adattata per ciascun allievo in base a quanto previsto dal 

PDP. Le griglie personalizzate degli allievi sono state inserite 
nell’allegato riservato di ciascun allievo. 
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18.3 Griglia di valutazione Seconda Prova 
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18.4 Griglie di valutazione Seconda Prova studenti PEI/PDP 

Per gli alunni con DSA viene utilizzata la stessa griglia utilizzata per il resto 
della classe. Si sottolinea che per nessuno si tiene conto degli errori ortografici.   
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18.5 Griglia di valutazione prova orale 
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18.6 Modello 35 delle Materie 

 

● LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  

● STORIA  

● MATEMATICA  

● LINGUA INGLESE  

● SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

● RELIGIONE CATTOLICA  

● EDUCAZIONE CIVICA  

● ELETTROTECNICA ED ELETTRONICA  

● SISTEMI AUTOMATICI  

● TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI ELETTRICI ED ELETTRONICI  

● LABORATORIO DI ROBOTICA  
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Docente: Prof. ssa 

************ 

  

Materia 

insegnamento: 

ITALIANO   

Dipartimento: ROBOTICA Classe

: 

5 A 

Anno scolastico: 2023-24   

 

1 Livello di partenza 

 

La attuale classe 5 A Rob è formata da 22 alunni: 13 provengono dalla 4 A Rob, gli altri 9 dalla 

4 B Rob; per 7 di loro il percorso scolastico non è stato regolare. Due alunni fruiscono di PDP: 

uno per documentati Disturbi Specifici dell’Apprendimento, l’altro perché ha Bisogni educativi 

speciali. Il livello di partenza della classe ha evidenziato criticità espressive e critico-elaborative 

di vari componenti, insieme alle migliori risorse e motivazioni di qualche candidato.  

 

2 Obiettivi raggiunti 
Si possono ritenere globalmente conseguiti i seguenti obiettivi: 

● Conoscenza, negli aspetti fondamentali, di argomenti, autori, opere e delle tematiche relative. 

● Capacità di esporre oralmente con sostanziale ordine logico, e con una certa correttezza espressiva. 

● Capacità di istituire collegamenti tra i principali argomenti, riconoscendone le maggiori connessioni 

rispetto al contesto storico. 

● Capacità di riassumere un testo, mettendone in luce le idee centrali, di commentarlo, in base agli aspetti 

contenutistici e formali più rilevanti, e di contestualizzarlo in modo almeno orientativo nel quadro storico-

culturale.  

● Più specificamente, per l’esposizione scritta: capacità di produrre un elaborato descrittivo e 

argomentativo, di esaminare un testo in prosa o in poesia, dimostrando: sostanziale correttezza formale; 

globale completezza e correttezza dell’informazione; capacità di analisi almeno relativamente articolata; 

argomentazione nel complesso coerente, con giudizio personale motivato. 

● Per l’analisi del testo: esposizione centrata sulla comprensione del testo, sulla sua interpretazione 

complessiva. 

 Anche in base a quanto affermato al punto 1. Livello di partenza, si ritiene opportuno ribadire che gli alunni 

hanno conseguito in maniera diversa tali obiettivi, come del resto documenta il finale quadro di apprendimento 

della classe. Gli allievi più dotati e studiosi, e quelli almeno più sensibili alle indicazioni di lavoro, li hanno 

raggiunti con una certa sicurezza e con una modalità abbastanza personale; negli altri possono manifestarsi, 

ancora, difficoltà di natura espressivo-elaborativa. 
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3 Contenuti svolti 

 

I contenuti svolti sono acclusi distintamente, in calce all’Allegato 

 

4 Metodologia e Strumenti di lavoro adottati 

 

Nello svolgimento del programma ha prevalso la lezione frontale; è stata però 

costantemente sollecitata la partecipazione degli alunni, mediante interventi di varia 

natura: sintesi in apertura di lezione, relative agli ultimi temi trattati, riferimenti storico-

culturali nel corso delle spiegazioni e nell’analisi dei testi, giudizi e commenti personali. 

L’analisi dei testi è stata formulata secondo la metodica di lettura, parafrasi e commento. 

Fondamentale strumenti didattici sono stati i libri di testo: G. RONCORONI ET ALII,  Noi 

c’eravamo, vol. 3, Mondadori; Alcuni testi sono stati forniti dalla docente in formato 

multimediale. Inoltre, sono stati mantenuti alcuni strumenti della Didattica Digitale 

Integrata considerati utili, pur svolgendo il corso sempre in presenza: infatti sono stati 

acclusi al registro elettronico materiali quali analisi del testo, guide allo studio, 

esercitazioni, sintesi e mappe. In tal modo la classe ha fruito di supporto culturale 

propedeutico allo studio e al recupero. 

 

 

5 Laboratorio 

 

Si rinvia al punto 6. 

 

 

6 Attività di recupero e approfondimento effettuate 

 

Le attività di recupero sono state svolte in forma di lavoro domestico a cura degli 

allievi, con il supporto dei materiali citati al punto 4. Per quanto concerne le attività di 

approfondimento, si è cercato di coinvolgere gli allievi nell’autonomo sviluppo di 

argomenti e problemi concernenti l’area umanistica; due candidati hanno raccolto la 

proposta, svolgendo da soli un lavoro che poi hanno condiviso con la classe; 

approfondimenti specifici sono stati preclusi anche dala peculiare natura di questo anno 

scolastico, circa la quale si rinvia a quanto annotato al punto 8. 

 

 

7 Tipologia Verifiche, Numero verifiche e Criteri di valutazione 

 

In ordine alla tipologia delle verifiche, le prove sono state scritte e orali, formative e 

sommative; sono state organizzate anche in funzione di preparare la classe allo scritto 

ministeriale. La necessità di conseguire un congruo numero di voti senza penalizzare 



 

42 

troppo lo svolgimento del programma ha determinato la scelta di attribuire alle verifiche 

scritte anche una duplice valutazione: la prima, dedicata agli aspetti linguistico-

espressivi dell’elaborato, la seconda ai suoi contenuti, anche di carattere storico. Circa 

la frequenza delle prove il Coordinamento di Lettere, in base al numero di ore 

settimanali della disciplina (quattro), ha previsto di effettuarne almeno tre per ogni 

quadrimestre; queste sono state affiancate da altre di recupero. Per quanto riguarda 

i criteri di valutazione degli studenti, sono state considerate le prove svolte in classe e 

a casa, la produzione scritta e l’esposizione orale, l’attenzione, il progresso, la 

partecipazione alle verifiche formative e ai momenti di discussione in aula. Circa gli 

aspetti più strettamente didattici, viste le caratteristiche complessive del gruppo classe, 

grande importanza è stata conferita agli aspetti di conoscenza e alla capacità di 

rispondere in modo abbastanza pertinente alle domande, essendo alcuni studenti 

piuttosto limitati in ambito di comprensione e rielaborazione. Per questo è stata 

apprezzata molto nei ragazzi ogni tendenza interpretativa, ancorché non sempre bene 

espressa e argomentata. In queste osservazioni si è infatti percepita una certa 

sensibilità al bello, alla poesia e ad alcune tematiche letterarie comunque meritevole di 

gratificazione. Nella valutazione scritta e orale è stata ridotta l’incidenza degli aspetti di 

analisi formale dei testi: al di là delle personali attitudini degli studenti e della loro 

applicazione, si ritiene che tali lacune siano in parte da ricondurre alle carenze e 

contraddizioni del percorso scolastico degli allievi stessi. Di contro, laddove sono stati 

accertati prerequisiti più solidi e applicazione più matura, sono state assegnate migliori 

valutazioni. 

 

 

 

8 Situazione didattica e disciplinare 

 



 

43 

La classe non ha dato problemi disciplinari nel senso più comune del termine. Tuttavia 

l’attività didattica ha risentito di una applicazione spesso solo in parte consona da parte 

di vari alunni. La preparazione, in genere, è stata finalizzata alle verifiche e non di rado 

irrigidita negli aspetti meccanico-mnemonici, a scapito di una rielaborazione che 

avrebbe consentito a molti allievi di interiorizzare meglio le proposte formative. Inoltre, 

le attività didattiche sono state condizionate dai gravi problemi logistici che hanno 

determinato il trasferimento della specializzazione Robotica a Lumellogno, con i vari 

disagi connessi. Per questo si ritiene doveroso sottolineare l’atteggiamento 

collaborativo di quanti hanno non solo seguito il corso, ma hanno anche mobilitato 

sensibilità ed energie per fruire in modo più opportuno delle attività didattiche, e hanno 

animato le ore di scuola con il proprio contributo. Come già osservato, le maggiori 

difficoltà riscontrate attengono alla correttezza e proprietà espressiva degli studenti, 

specie nello scritto. Si è riscontrata anche la tendenza a ripetere errori già corretti, e a 

recepire solo in parte i suggerimenti per ampliare il repertorio lessicale; tuttavia queste 

carenze non sembrano imputabili solo alla disattenzione degli allievi, ma altresì a limiti 

di base più remoti. Di contro, va notata una certa crescita metodologica di qualche 

qualche ragazzo, che si è quantomeno avviato a un più maturo rapporto con le forme 

espressive e con il fenomeno storico-letterario. Inoltre, si deve dar conto delle risorse 

attestate dai migliori allievi anche in sede di prova scritta e/o orale; in particolare, essi 

hanno vissuto questa dimensione della vita scolastica come completamento 

dell’apprendimento, più che come suo semplice “controllo”: in tal modo hanno offerto 

agli altri l’esempio di una compiuta maturità anche umana. 

 

 

 

 

 

Data: 

 

Maggio 2024 

 

         Firma:  

 

 

3. Contenuti svolti  PROGRAMMA SVOLTO DI ITALIANO. Classe 5 A ROB a.s. 2023-24 

Manuale adottato: G. RONCORONI ET ALII,  Noi c’eravamo, vol. 3, Mondadori; I testi indicati 

con * sono stati forniti dalla docente in formato multimediale 

 

La Scapigliatura 

- Origine del termine; lineamenti di poetica 

- Caratteri e ruolo degli scapigliati nella cultura del tempo 

- EMILIO PRAGA, Preludio, strofe I, V e versi conclusivi  

- IGINO UGO TARCHETTI, Fosca: contenuto e significato del romanzo. Brano antologico 

dal        

                                        capitolo XV*  
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Il Naturalismo francese e il Verismo italiano 

- Caratteri generali: cenni sul Positivismo; lo scrittore-scienziato, il romanzo 

sperimentale, L’impersonalità come tecnica narrativa; principali affinità e differenze 

del Verismo italiano rispetto al modello naturalista  

 

GIOVANNI VERGA 

-Lineamenti relativi a vita, opere, pensiero 

- Cenni sul ‘primo’ Verga 

-Da Vita dei campi: Rosso Malpelo   

- Dal progetto della Marea a quello dei Vinti.  

I Malavoglia: contenuto e significato del romanzo: Brani dal cap. I “La famiglia 

Toscano…”, e dal cap. XV: *“Il sacrificio di Mena” ,“L’addio di ‘Ntoni”  

- Da Novelle rusticane: La roba  

- Mastro-don Gesualdo: contenuto e significato del romanzo. Brano antologico                            

                                        “La morte di Gesualdo” 

Il Decadentismo 

-Origine del termine e problemi relativi al periodizzamento del decadentismo 

- La visione del mondo decadente 

- I temi della letteratura decadente 

-Il poeta veggente contrapposto allo scrittore scienziato 

- Il romanzo psicologico. Il peculiare valore dell'arte nella poetica decadente. 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

Lineamenti relativi a vita, opere, pensiero. Superomismo e panismo. 

- Da Canto Novo: *Nella belletta 

- Il piacere: contenuto e significato del romanzo 

Brano antologico “Andrea Sperelli”, fino a “la superiorità vera è tutta qui” 

 

La crisi dell’estetismo e i romanzi del superuomo: cenni sulla figura del superuomo 

dannunziano 

- Da Alcyone:  La pioggia nel pineto  

 

GIOVANNI PASCOLI 

- Lineamenti relativi a vita, opere, pensiero. Il fanciullino 

- Da Myricae: X Agosto  

                          *Novembre  

                      Temporale  

                      Il lampo 

                     Il tuono  

                     Nebbia                      

- Da Canti di Castelvecchio: La mia sera  

                                             

ITALO SVEVO 

- Lineamenti relativi a vita, opere, pensiero. 
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- Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno: contenuto e significato dei romanzi; aspetti 

della tecnica narrativa: il flusso di coscienza 

- Da Senilità, brano antologico “Emilio e Angiolina” fino a “non fosse mai tramontata” 

- Da La coscienza di Zeno, brani antologici: Prefazione del romanzo 

                                                “L’ultima sigaretta” 

                                                 “L’esplosione finale”  

LUIGI PIRANDELLO 

- Lineamenti relativi a vita, opere, pensiero.  

- Il fu Mattia Pascal: lettura integrale del romanzo; disamina ragionata del suo 

significato Analisi dettagliata del brano antologico “La nascita di Adriano Meis” 

-Uno, nessuno e centomila: valore emblematico del titolo, in base alla poetica 

pirandelliana 

- Da Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna  

                                           Il treno ha fischiato  

                                         *La patente                   

    - Da L’umorismo: avvertimento e sentimento del contrario  

l’esempio della “vecchia signora”  

 

 GIUSEPPE UNGARETTI 

- Lineamenti relativi a vita, opere, pensiero 

- Da Vita d’un uomo: Il porto sepolto    

                                   Fratelli  

                                  Veglia    

  San Martino del Carso  

                                    Soldati   

 

      EUGENIO MONTALE 

- Lineamenti relativi a vita, opere e pensiero. 

- Da Ossi di seppia: I limoni     

             Non chiederci la parola   

            Meriggiare pallido e assorto   

         Spesso il male di vivere ho incontrato            

        Cigola la carrucola del pozzo   

     -Da Satura:  Ho sceso, dandoti il braccio…  

 

 In previsione, entro la fine dell’anno scolastico: Umberto Saba, lineamenti 

sull’Ermetismo ed eventuali integrazioni del programma svolto 

     

Maggio 2024 

     La docente Prof.ssa ************** 
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Docente: ****************   

Materia 

insegnamento: 

STORIA   

Dipartimento: ROBOTICA Classe 5 A  

Anno scolastico: 2023-2024   

 

1 Livello di partenza 

La classe ha dimostrato un livello di partenza caratterizzato da alcune difficoltà 

espressive, e dalla tendenza allo studio meccanico-mnemonico. Qualche alunno ha 

tuttavia messo in luce una certa propensione a uno studio più approfondito e critico di 

argomenti e problemi. Si rinvia inoltre a quanto annotato per la disciplina di Lingua e 

letteratura italiana. 

 

2. Obiettivi raggiunti 

  

Si possono ritenere globalmente raggiunti i seguenti obiettivi: 

● Percepire la dimensione temporale degli eventi storici, contestualizzandoli in linea 

generale 

● Acquisire alcuni elementi di terminologia specifica  

● Individuare le principali soluzioni che gli uomini hanno dato alcuni loro problemi 

● Cogliere il nesso tra passato e presente  

Il finale quadro di apprendimento documenta che gli studenti più dotati e motivati 

hanno raggiunto tali obiettivi in modo sicuro e personale; negli altri ragazzi possono 

manifestarsi, ancora, alcune rigidezze nell’esposizione e nella interpretazione dei 

fenomeni storici.  

 

 

3 Contenuti svolti Sono acclusi distintamente. 
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4 Metodologia e strumenti di lavoro adottati 

Nello svolgimento del programma ha prevalso la lezione frontale, sulla base del libro di 

testo in uso: Vittoria Calvani, Una storia per il futuro. Il Novecento e oggi, A. Mondadori 

Scuola. La partecipazione degli alunni è stata costantemente sollecitata, mediante 

richiesta di interventi personali: ad esempio, in apertura di lezione richiami agli ultimi 

temi trattati, riferimenti storico-culturali nel corso delle spiegazioni, giudizi personali. Si 

rinvia a quanto annotato in Italiano Per lo svolgimento del programma, fondamentali 

sono state le sintesi a fine capitolo del libro di testo, unitamente alle mappe concettuali 

e ad alcuni schemi, non meno che alcune immagini e letture emblematiche. Inoltre, 

alcuni materiali sono stati acclusi nella sezione Didattica del registro elettronico. Si rinvia 

a quanto annotato in Italiano.  

 

5 Laboratorio 

Cfr. punto 6. 

 

6 Attività di recupero e approfondimento effettuate 

    

Le attività di recupero sono state svolte sotto forma di studio domestico a cura degli 

alunni.  

Circa le attività di approfondimento, si prevede di svolgere entro la fine dell’anno almeno 

un argomento secondo la metodologia CLIL: Globalisation 

 

  

7 Tipologia di verifiche, numero di verifiche e criteri di valutazione 

In ordine alla tipologia delle verifiche, le prove sono state formative e sommative, 

orali e scritte.   

Circa il  numero di verifiche, ne sono state effettuate due a quadrimestre, come 

previsto dalla normativa del Collegio docenti, strutturata in base al numero di ore 

curriculari (due). Sono state altresì effettuate prove di recupero.  

Quanto ai criteri di valutazione, come in Italiano grande importanza è stata data alla 

conoscenza, e alla capacità di orientarsi nelle linee fondamentali del programma. La 

valutazione è stata incrementata quando gli allievi hanno dimostrato uno studio più 

organico, articolato nei riferimenti e di natura più interpretativa 

  

 

8 Situazione didattica e disciplinare. Si rinvia a quanto annotato in Italiano. 

 

Data 

Maggio 2024  Firma***************** 
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3. Contenuti svolti  PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA. Classe 5 A ROB  a.s. 2023-2024 

Manuale adottato: V. Calvani, Una storia  per il futuro. Vol. III Arnoldo Mondadori scuola 

 

Alle soglie del Novecento  

La Belle Epoque  L’Italia durante l’età giolittiana, lineamenti. La guerra di Libia 

 

La prima guerra mondiale 

   Le ragioni del conflitto 

   Gli schieramenti internazionali contrapposti: Triplice Alleanza e Triplice Intesa 

L’inizio del conflitto: l’illusione della guerra breve - La guerra di posizione e le sue conseguenze 

L’Italia dalla neutralità all’intervento. Il Patto di Londra 

La svolta del 1917; la fine del conflitto e la Conferenza di Pace 

La “pace punitiva e la “vittoria mutilata” 

 

La rivoluzione russa: lineamenti. Lenin, Stalin: mappa concettuale 

Dopo la “grande guerra” 

I problemi del dopoguerra: caratteri generali con particolare riferimento al contesto italiano 

Italia e Germania nel primo dopoguerra; La Germania dalla repubblica di Weimar all’avvento di      

Hitler; La crisi dello stato liberale e l’avvento del fascismo; L’organizzazione dello stato fascista;   

I Patti Lateranensi; Le leggi razziali in Germania e in Italia; L’Impero 

   L’America nel primo dopoguerra, la crisi del 1929 e il New Deal: lineamenti 

  La guerra di Spagna: lineamenti 

 

 La seconda guerra mondiale 

Schieramenti, caratteri e fasi del conflitto                         

L’Italia dalla caduta del fascismo alla liberazione      

 

Dopo la seconda guerra mondiale - Gli equilibri di un mondo diviso 

  Aspetti del mondo “bipolare”: la “guerra fredda”, la “cortina di ferro”. Il piano Marshall. Il “disgelo” 

e i suoi protagonisti 

L’Italia del dopoguerra: la scelta repubblicana, la ricostruzione, il boom economico e le sue 

problematiche 

Il Concilio Vaticano II  

 

In previstione, entro la fine dell’anno scolastico: 

Decolonizzazione e neocolonialismo: definizioni e lineamenti 

Il contesto italiano e internazionale dagli anni Sessanta al Duemila: lineamenti 

Almeno una tematica secondo la metodologia CLIL: Globalisation 

 

 

 

 

 Maggio 2024  Firma ***************** 
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Data 
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Docente: ************   

Materia 

insegnamento: 

Matematica   

Dipartimento: Elettronica Classe 5RA 

Anno scolastico: 2023-2024   

 

1 Livello di partenza 

 

La classe è formata da allievi che l’anno precedente frequentavano la classi 4RA (il 

gruppo più numeroso) e da alunni provenienti dalla 4RB. 

Questo ha richiesto all’inizio dell’anno un lavoro di allineamento che purtroppo non ha 

prodotto risultati soddisfacenti a causa della evidente disomogeneità nella preparazione 

di base.  

 

2 Obiettivi raggiunti 

 

Il programma svolto nel presente anno scolastico è stato sviluppato tenendo conto degli 

obiettivi fissati nella programmazione didattica iniziale e soprattutto considerando che la 

parte di classe proveniente dal corso A non aveva affrontato le derivate il calcolo dei 

massimi e dei minimi gli asintoti orizzontali ed obliqui e il grafico completo di una funzione 

(tutti argomenti normalmente svolti in quarta).  Il programma è stato portato a termine in 

modo faticoso ed incompleto in quanto il gruppo di allievi proventi dal corso A dimostra 

di avere gravi lacune soprattutto negli elementi dell’algebra di base e gravi carenze 

nell’approccio al ragionamento logico-deduttivo  in merito allo sviluppo dei programmi 

degli anni precedenti; in alcuni casi risulta difficile capire come tante e gravi lacune 

abbiano permesso il procedere del corso di studio.   

Per tale motivo parte degli obiettivi fissati nella programmazione didattica iniziale non 

sono stati raggiunti a vantaggio, tuttavia, del raggiungimento di uno standard minimo di 

competenze (in alcuni casi più che buono) che ha interessato un sufficiente numero di 

allievi. 
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Nel corso del programma si è preferito dare priorità alla comprensione dei concetti 

tralasciando le parti ritenute di contorno che potevano essere lasciati come esercizio a 

casa da parte dell'alunno e la cui trattazione in classe avrebbe richiesto ritmi sostenuti 

sottraendo agli alunni il tempo necessario all'assimilazione dei concetti e trasformando lo 

studio in un puro esercizio di memorizzazione. 

 

 

 

 

3 Contenuti svolti 

 

Il calcolo differenziale 

Studio di funzione completo 

Teoremi sulle funzioni derivabili: Rolle, Lagrange, Cauchy 

Concetto di continuità 

Il calcolo integrale 

Le primitive e l’integrale indefinito. 

Calcolo di integrali indefiniti di funzioni elementari e di funzioni composte. Integrazione 

per parti e per sostituzione. Integrale indefinito di funzioni razionali 

L’integrale definito: calcolo dell’area di una regione piana e del volume di un solido di 

rotazione (cenni) 

  

Problemi e grafici applicati al calcolo integrale 

 

 

 

4 Strumenti di lavoro adottati 

 

Metodologia. La metodologia adottata è stata quella della lezione frontale a carattere 

espositivo nonché quella della esercitazione guidata da problemi significativi con 

esplicitazione diretta dei concetti fondamentali. Il tutto è stato completato da discussioni 

e riflessioni comuni sui contenuti affrontati al fine di sviluppare le capacità di analisi e di 

logica degli alunni. 
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         Metodi. 

● Lezione frontale 

● Attività guidata dal docente 

● Esercitazioni individuali e/ o in gruppo 

 

 

         Strumenti 

● Testo in adozione  

● Eventuale materiale didattico fornito dal docente 

● Eventuale utilizzo di computer, tablet per produzione di grafici. 

 

6 Attività di recupero e approfondimento effettuate 

 

Non sono state attivate attività di approfondimento. 

Il recupero dei saperi minimi di teoria è stato effettuato nel momento in cui si è 

presentata tale necessità. 

 

 

 

 

7 Verifiche e valutazioni 

 

Sono state effettuate 4 valutazioni nel primo quadrimestre e 4 nel secondo, le 

valutazioni scritte sono state sempre effettuate in presenza. 

Le valutazioni scritte tengono conto dei 3 livelli  

● Conoscenza (sapere le regole) 

● Competenza (saperle applicare) 

● Capacità (saper scegliere la regola più opportuna) 

E sono state calibrate di volta in volta sulle singole verifiche/interrogazioni 

 

8 Situazione didattica e disciplinare 

 

La classe non ha mai presentato problematiche disciplinari 

 

 

Data: 8 maggio 2024 

 

Firma: ************** 
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Docente: Prof.ssa ************** 

Materia 

insegnamento: 

INGLESE 

Dipartimento: 
Elettronica ed 

Elettrotecnica 
Classe 

5 A ROB 

Anno scolastico: 2023-2024   

 

1 Livello di partenza 

 

La classe è composta da 22 studenti, tutti maschi, di cui 1 con DSA. Nel corso del 

triennio la 

classe ha goduto di continuità didattica in questa disciplina solo per quanto riguarda gli 

studenti 

provenienti dalla 4A ROB. La situazione di partenza era solo parzialmente adeguata, in 

quanto 

alcuni studenti presentavano fragilità espressive e lacune pregresse e il comportamento 

era non 

sempre adeguato a una classe quinta. 
 

2 Obiettivi raggiunti 

 

Alla fine dell’anno scolastico gli studenti hanno competenze linguistiche disomogenee; 

infatti, 

solo una parte della classe dimostra conoscenze e abilità consolidate. Nel complesso 

dimostrano di sapersi muovere in modo abbastanza autonomo sia nell’aspetto orale sia 

in 

quello scritto. Una parte della classe continua a presentare lacune pregresse e difficoltà 

a livello 

grammaticale. 
 

3 Contenuti svolti 
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REVISION on units 1, 2, 3 

 

UNIT 1: Electrical Energy 

Electricity and current 

Conductors and insulators 

Battery and voltage 

Types of battery 

How the battery was invented 

The fuel cell 

Superconductors and semiconductors 

ESD 

 

UNIT 2: Electric Circuits 

Simple circuits 

Series and parallel circuits 

Current, voltage and resistance 

Thomas Edison 

Measuring tools (multimeter, oscilloscope) 

Light bulbs 

 

UNIT 3: Electromagnetism and Motors 

Electricity and magnetism 

The electric motor 

Types of electric motor (DC and AC motors) 

Applications of electromagnetism 

The fuel gauge system and the doorbell system 

Conventional cars VS electric cars 

Types of electric cars 

Advantages and disadvantages of electric cars 

Maglev trains: Electrodynamic Suspension (EDS) and Electromagnetic Suspension 

(EMS) 

 

UNIT 5: Distributing Electricity 

Conoscenze: 

The power distribution grid 

The domestic circuit 

Managing the grid (the load dispatchers) 

Terna Spa 

The transformer 

The smart grid 

Storing energy on the grid 

Lessico: 

Electricity and electronics 
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Grammatica: 

Infinitive with TO, infinitive without TO; -ING form 

Cultura: 

The 2021 Texas power outage 

Attualità: 

Emergency action 

 

UNIT 6: Electronic Components 

Conoscenze: 

Applications of electronics 

Semiconductors 

The transistor 

Basic electronic components: resistor, inductor, diode, capacitor 

Working with transitors 

Colour coding of components 

Lessico: 

Electricity and electronics 

Cultura: 

Silicon Valley 

Attualità: 

Soldering electronic components 

 

UNIT 9: Automation 

Conoscenze: 

What is automation 

Advantages of automation 

Programmable logic controller 

Automation in operation: a heating system 

Automation at work 

How a robot works 

Varieties and uses of robots 

Types of industrial robots 

Lessico: 

Electricity and electronics 

Cultura: 

Film “Modern Times” by Charlie Chaplin 

Attualità: 

Automation in the home 

 

UNIT 11: Computer Networks and the Internet 

Conoscenze: 

Types of computer 
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The computer system 

Computer storage 

Attualità: 

Make your passwords secure 

 

UNIT 15: The Web 

Conoscenze: 

Web apps 

Evolution of the web 

E-commerce and the cashless society 

World Wide Web, Deep Web and Dark Web 

UNIT 17: From School to Work 

Conoscenze: 

The job interview 

 

 

 

 

4 Metodologia e Strumenti di lavoro adottati 
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La lezione frontale ha sempre avuto carattere interattivo, soprattutto nell’introduzione 

alle varie 

unità di apprendimento. Alcuni testi sono stati letti e commentati insieme, data la 

difficoltà di 

approccio talvolta incontrata. 

Gli studenti sono stati impegnati in classe in attività dei tipi seguenti: dialogo con il 

docente, 

attività di ascolto e comprensione orale, attività di lettura e comprensione scritta, lavori 

di 

gruppo per l’elaborazione di argomenti di educazione civica inclusi nella 

programmazione di 

microlingua e di altri argomenti richiesti. 

Sono state svolte attività finalizzate a sviluppare le 4 competenze: READING, 

WRITING, 

SPEAKING, LISTENING. 

 

Strumenti: 

Libri di testo: Career Paths in Technology, Pearson (microlingua); video in rete 

(Youtube), 

materiale fornito dall’insegnante. 

Gli strumenti digitali di comunicazione utilizzati sono stati il Registro Elettronico 

(Agenda) e 

Classroom (per la pubblicazione dei materiali) e la mail istituzionale. 
 

 

5 Laboratorio 

 

Questo punto non interessa la mia disciplina 

 

 

 

 

6 Attività di recupero e approfondimento effettuate 

 

Non sono state necessarie attività di recupero. 

Approfondimenti: Silicon Valley; visione del film “Modern Times” di Charlie Chaplin. 
 

7 Tipologia Verifiche, Numero verifiche e Criteri di valutazione 
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1° Quadrimestre: 2 prove scritte, 2 prove orali 

2° Quadrimestre: 2 prove scritte, 3 prove orali 

La verifica delle abilità raggiunte dagli studenti in listening e speaking è stata attuata 

quotidianamente all’interno della lezione con l’utilizzo della lingua come strumento di 

comunicazione col docente; l’abilità nel reading è stata verificata attraverso la lettura 

rapida ed 

estensiva di testi di argomento tecnico specialistico e di attualità, a cui hanno fatto 

seguito 

domande da parte del docente. 

Nella parte terminale dell’anno scolastico si è privilegiata l’abilità orale. 

La valutazione ha tenuto conto di: 1) competenza raggiunta nelle quattro abilità, tenuto 

conto 

anche della progressione e motivazione al miglioramento, 2) partecipazione concreta 

alle 

attività quotidiane , rispetto delle consegne domestiche e 3) caratteristiche personali 

del singolo 

alunno. 

 

Valutazione dello Scritto 

Livello minimo / sufficiente. 

COMPRENSIONE : cogliere gli aspetti fondamentali del testo, in modo da non 

distorcere il 

senso globale; riconoscere le strutture e le funzioni note e inferire il significato anche 

in 

presenza di qualche elemento lessicale non noto. 

PRODUZIONE: contenuto adeguato alla traccia anche se non molto approfondito; 

testo 

globalmente comprensibile, anche se in presenza di errori grammaticali e sviste 

ortografiche; 

lessico adeguato anche se stilisticamente semplice. 

Livello massimo/eccellente 

COMPRENSIONE: comprensione globale e dettagliata del testo, capacità di 

individuare gli 

elementi qualificanti; capacità di inferire elementi lessicali e strutturali e trarne 

informazioni 

contestuali implicite. PRODUZIONE: organizzazione chiara e coerente; forma corretta 

ed 

errori contenuti al minimo; uso adeguato di strutture più complesse. Contenuto 

rielaborato con 

padronanza di mezzi espressivi che evidenziano capacità analitico-sintetiche. 

 

Valutazione dell’Orale 

Livello minimo/sufficiente. 
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La comunicazione non necessita di ripetizioni frequenti ed è abbastanza immediata; 

pertinenza 

dei contenuti esposti pur in presenza di errori grammaticali tali da non compromettere 

la 

comunicazione. Pronuncia intelligibile. Discreta gamma espositiva. Esposizione 

sufficientemente fluida. 

Livello massimo/eccellente 

 

 

 

Comprensione immediata del messaggio, autonomia nella conduzione della 

conversazione. 

Contenuti espressi in modo ben organizzato anche con riferimenti ad altre esperienze 

culturali. 

Buona pronuncia ed esposizione scorrevole. 

 

CRITERI DI MISURAZIONE (punteggio e livello) 

Eccellente: 10 - obiettivi raggiunti completamente e con autonomia rielaborativa e di 

valutazione. Ottimo: 9 - obiettivi raggiunti completamente e approfonditamente. 

Buono: 8 - obiettivi raggiunti completamente. Discreto: 7 - obiettivi raggiunti. 

Sufficiente: 6 - 

obiettivi minimi raggiunti. 

Mediocre: 5 - obiettivi minimi raggiunti in modo frammentario. Insufficiente: 4 - obiettivi 

minimi non raggiunti. 

Gravemente insufficiente: 3 - obiettivi minimi completamente non raggiunti. 

 

N.B. Per la valutazione delle singole prove si è tenuto conto della scala dal 2 al 10 

nella sua 

interezza, considerando il nove e il dieci di valore quasi equivalente, ovvero di livello 

eccellente. Per la valutazione finale si tiene conto oltre che del raggiungimento degli 

obiettivi 

specifici della materia, anche dell’impegno scolastico e della regolarità 

nell’applicazione. 

 

 

8 Situazione didattica e disciplinare 
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La classe si è dimostrata rispettosa verso l’insegnante e sensibile ai suggerimenti 

anche se non 

sono mancati atteggiamenti poco maturi da parte di qualcuno. Il clima comunque è 

stato 

positivo e ha permesso l’instaurarsi di un rapporto aperto e positivo tra docente e 

allievi. 

Tuttavia, l’attività in aula è stata spesso sfavorita dalla vivacità di alcuni alunni. Il 

programma 

di lingua e civiltà inglese e di microlingua non è stato svolto sempre con regolarità; 

questo 

infatti, a causa di vari impegni della classe che hanno portato via ore alla disciplina, è 

stato di 

conseguenza ridotto dalla docente. Per alcuni alunni permangano difficoltà a livello 

grammaticale che rende loro difficoltoso esprimersi oralmente. Il lavoro domestico è 

stato 

svolto con saltuaria regolarità. 

 

 

Data: 15 maggio 2024 

 

Firma: ******************** 
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Docente: 
Prof.ssa 

************ 
  

Materia 

insegnamento: 

SCIENZE 

MOTORIE E 

SPORTIVE 

  

Dipartimento: Elettronica Classe 5 AROB 

Anno scolastico: 2023/2024   

 

1 Livello di partenza 

 

La classe, composta da 22 alunni ha fatto emergere, dai test svolti a inizio anno, buone 

attitudini e capacità motorie generali. Fanno, tuttavia, eccezione due studenti che 

stanno ancora recuperando la valutazione non sufficiente conseguita nel primo 

quadrimestre. 

La frequenza alle lezioni è stata regolare per la quasi totalità degli alunni. 
 

2 Obiettivi raggiunti 

 

Discrete capacità di compiere attività di resistenza, forza, velocità. 

Buone capacità di coordinare azioni efficaci in situazioni complesse. 

Discrete capacità di praticare almeno 2 degli sport programmati. 

Buone capacità di organizzare e realizzare progetti operativi finalizzati. 

Buon grado di socializzazione raggiunto. 
 

 

3 Contenuti svolti 
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● Capacità coordinative e condizionali (percorsi con es. differenziati / circuiti). Prova 

di resistenza (1500 metri). Prova di forza arti superiori (trazioni / sospensioni / 

plank). 

● Potenziamento muscolare generale. 

● Giochi di squadra (fondamentali individuali e di squadra / regolamenti): pallavolo, 

pallamano, badminton, pallapugno, calcetto, basket (con valutazione dell’entrata in 

terzo tempo e dei tiri liberi), hockey. 

● Teoria: cenni di anatomo-fisiologia della motricità (muscoli, apparato scheletrico, 

apparato locomotore ); educazione alimentare e corretti stili di vita (con verifica 

delle conoscenze acquisite); le Olimpiadi antiche e moderne; le Olimpiadi invernali; 

le Paralimpiadi. 

 

 

4 Metodologia e strumenti di lavoro adottati 

 

Grandi e piccoli attrezzi disponibili nelle palestre. 

Lezioni frontali. 

Libro di testo anche in formato digitale. 

Materiale predisposto dal docente. 

Link esemplificativi su argomenti pratici e teorici. 

Utilizzo di Kahoot e Gsuite Moduli per predisposizione verifiche. 

Utilizzo di Classroom per comunicazioni, condivisione materiale ed eventuali consegne 

assegnate. 

Si sono scelti esercizi che hanno tenuto conto dell’età degli studenti, graduati 

nell’intensità e nella qualità con: 

➢ spiegazione ed eventuale dimostrazione da parte dell’insegnante o di uno studente; 

➢ esecuzione; 

➢ eventuale correzione individuale e collettiva. 

 

Gli allievi provvisoriamente esonerati per motivi di salute dalle lezioni pratiche: 

➢ hanno collaborato con l’insegnante nell’organizzazione delle varie gare sportive; 

➢ nella formazione delle squadre; 

➢ hanno acquisito esperienza nell’arbitraggio applicando i regolamenti degli sport 

praticati; 

➢ hanno acquisito contenuti teorici rispetto alle differenti discipline trattate. 

 

 

5 Attività di recupero e approfondimento effettuate 

 

I recuperi che si sono resi necessari sono stati svolti in itinere. 

 

 

6 Tipologia Verifiche, Numero verifiche e Criteri di valutazione 
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Si è valutato il processo di apprendimento sulla base: 

• di prove oggettive con cui si sono misurate le conoscenze acquisite sia dal punto di 

vista 

pratico-motorio che teorico (in questo caso le verifiche svolte hanno visto l’utilizzo on 

line di 

Gsuite Moduli o Kahoot); 

• dell’osservazione diretta; 

• dei progressi effettuati rispetto ai livelli di partenza; 

• del grado di autonomia raggiunto nello sviluppo delle competenze richieste; 

• della frequenza, l’impegno e l’interesse alle lezioni. 

Le valutazioni svolte sono state tre nella prima parte dell’anno e due nella seconda. 

Solo in caso di motivati problemi di salute la prova pratica è stata sostituita da quella 

orale, con argomenti riguardanti i medesimi contenuti affrontati o concordati con 

l’insegnante. 
 

 

 

 

7 Situazione didattica e disciplinare 

 

La partecipazione e l’interesse della classe nei confronti delle lezioni proposte è stata 

per la quasi totalità degli alunni costante e attiva, sia nelle attività di gruppo, sia in 

quelle individuali e ben disposta a mettersi alla prova in relazione a quanto richiesto. 

La cooperazione tra gli allievi e il grado di socializzazione sono stati raggiunti. 

La programmazione, nonostante vari impegni scolastici che hanno occupato gli spazi 

dedicati alla mia disciplina, è stata portata a termine, anche se con qualche 

rallentamento. 

 

 

Novara, 15/05/2024 
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Docente: MORRA ALESSIA 

Materia 

insegnamento: 

RELIGIONE     

Dipartimento: ROBOTICA Classe 5 AROB 

Anno scolastico: 2023-2024     

  

  

1 Livello di partenza 

 I ragazzi avevano una discreta conoscenza della disciplina 

  

2  Obiettivi raggiunti 

Impostare una vita orientata ai veri valori 

Saper identificare i tratti caratteristici della maturità morale 

Essere consapevoli delle proprie scelte nella vita 

Aiutare ad impostare la vita nel rispetto di se stessi e degli altri 

Capire l’importanza della responsabilità 

Riflettere su problematiche confrontando vari punti di vista 

Imparare ad analizzare la realtà con sguardo critico 
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3  Contenuti svolti 

1° Hit parade positiva 

● lavoro a gruppi per conoscere meglio i compagni essendo una classe articolata 

2° Il proprio progetto di vita: la realizzazione di sé nel mondo attuale 

● Le aspettative personali 

● La storia di Niccolò Gavoni e il volontariato internazionale 

● Progetto “Un’esperienza di vita” in collaborazione con don Benoit, missionario in 

Ciad per 14 anni 

● Confronto sull’esperienza di don Benoit 

3° Le relazioni affettive 

● La felicità nella nostra società 

● “Ama il prossimo tuo” nella società attuale 

4° Il Natale: il valore della festa 

5° La storia del popolo ebraico 

● La costituzione dello stato ebraico 

● La religione ebraica 

● Le tradizioni ebraiche 

6° Quali sono le fonti attendibili dell’informazione 

● L’intelligenza artificiale nell’informazione 

● Debate in classe su aspetti positivi e negativi dell’ IA 

7° La Pasqua 

● La Passione di Gesù, lettura del Vangelo e commento 

● La resurrezione di Gesù 

8°Educazione Civica:  La bioetica 

● Visione del film La teoria del tutto e commento 

● Introduzione alla bioetica, origine e finalità 

● La bioetica del fine vita e l’eutanasia 

9° Ulteriori tematiche di carattere etico 

● La clonazione 

● L’aborto  e la legge 194/1978 

  

4  Metodologia e Strumenti di lavoro adottati 

  

Discussione guidata in classe 

Brain storming 

Lettura e commento di testi o articoli di giornale 

Schematizzazione di contenuti 

Lavori di gruppo e individuali con domande aperte o comprensione di testi 

Filmati 
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5  Tipologia Verifiche, Numero verifiche e Criteri di valutazione 

  

  

La valutazione considera le conoscenze, le competenze e le capacità degli alunni. Il 

giudizio avviene attraverso molteplici aspetti quali la partecipazione attiva ai dialoghi 

educativi, la preparazione nei lavori individuali e l’impegno nei lavori di gruppo. 

  

  

  

6  Situazione didattica e disciplinare 

  

  

Gli alunni hanno dimostrato buone capacità nel cogliere i punti nodali delle 

problematiche loro proposte. La classe ha mostrato interesse per gli argomenti trattati 

partecipando in modo attivo alle lezioni. Dal punto di vista disciplinare, il 

comportamento della classe nel complesso è stato buono: la maggior parte degli 

alunni ha soddisfatto le aspettative dimostrando interesse e partecipazione adeguati. 

Il comportamento è sempre stato molto buono, pur provenendo da due realtà diverse 

la classe si è rivelata abbastanza unita, gli alunni si sono dimostrati corretti e 

disponibili al dialogo durante tutto l’anno. 

  

  

  

  

  

  

Data: 15 Maggio 2024                                                                          Firma: ********** 
 

  



 

68 

 

 

 
 

ALLEGATO al DOCUMENTO 

del CONSIGLIO DI CLASSE 

MOD 35 

Pag. 63 di 92 

 

 

  

Docente: MATERIA TRASVERSALE 

Materia 

insegnamento: 

EDUCAZIONE CIVICA 

Dipartimento: Elettrico Classe 5A.ROB 

Anno scolastico: 2023-2024     

  

  

1 Livello di partenza 

L’insegnamento della materia non prevede particolari prerequisiti se non l’attitudine ad 

approfondire ed argomentare le tematiche proposte e la capacità di confrontare le 

proprie opinioni con insegnanti e compagni. La classe è apparsa mediamente 

disponibile a recepire le proposte didattiche delle discipline coinvolte nell’insegnamento 

della materia  

  

2  Obiettivi raggiunti 

Al termine del corso gli alunni hanno complessivamente attinto gli obiettivi seguenti: 

- Consapevolezza della propria identità di cittadino, con i doveri e le opportunità che 

questo comporta. 

- Consapevolezza sullo sviluppo dell’intelligenza artificiale considerando nuove 

opportunità e aspetti etici. 
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3  Contenuti svolti 

 

 

● Presentazione offerta ITS Academy e IFTS Piemonte e Lombardia 

● Progetto FIGC: Play day  

● Dibattito in margine agli eventi relativi a Giulia Cecchettin 

● Preparazione all'incontro con Agnese Moro: lineamenti sugli anni di piombo, il 

compromesso storico, il rapimento e l'assassinio dello statista e della scorta. 

Video su YouTube con testimonianza di Agnese Moro  

● Incontro Giustizia riparativa 

● Artificial Intelligence: history, opportunities and challenges 

● Incontro con Gi Group: contratti di lavoro 

● La nascita della repubblica italiana. Il referendum del 2 giugno 1946 

● Presentazione azienda Leonardo (aviazione) 

● Visione del film “La teoria del tutto” 

● I principi della Costituzione Italiana 

● I valori della Costituzione. Brano di Antonio Scurati sul 25 aprile 

● Il lascito umano e civile della Resistenza. Video "Oltre il ponte", e analisi del 

brano di I. Calvino 

● Sicurezza e salute sui luoghi di lavoro 

● Ethics of Artificial Intelligence 

 

 

4  Metodologia e Strumenti di lavoro adottati 

  

          

Lezioni frontali, analisi di documenti cartacei e/o multimediali; esposizioni descrittive 

e argomentate da parte degli alunni. 

 

  

5  Laboratorio 

  

 

Cfr. punto 6.  

 

  

6  Attività di recupero e approfondimento effettuate  

     

 

Le attività di recupero non sono state necessarie.  
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7  Tipologia verifiche, numero di verifiche e criteri di valutazione 

  

 

Sono stati effettuati tre orali e saranno esposte due presentazioni di gruppo entro la 

fine dell’anno scolastico, basati sui contenuti appresi e sulla riflessione degli alunni 

circa gli stessi. 

 

  

 8  Situazione didattica e disciplinare 

 

Si rinvia a quanto annotato in Italiano, circa i limiti espressivo-elaborativi degli alunni, 

e si aggiunge che essi sono tuttavia parsi attenti alle proposte formative e sensibili 

ad alcuni loro spunti. 

 

Data: 10 Maggio 2024                                                                          Firma: 
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Docente: Prof. ************** 

Prof. ************** 

(Laboratorio) 

    

Materia 

insegnamento: 

Elettrotecnica ed 

Elettronica 

    

Dipartimento: ELETTRONICA Classe: 5 A ROB 

Anno scolastico: 2023/2024     

  

1   Livello di partenza 

  

Il livello di partenza all’inizio dell’A.S. era di livello medio-alto. Giova ricordare però che 

la classe è stata formata a partire da due precedenti classi quarte non del tutto 

omogenee sia dal punto di vista dei contenuti svolti che delle abilità acquisite negli 

anni precedenti relative alla materia, nonché, come osservato, del comportamento in 

classe. Si è comunque riscontrata generalmente nella maggior parte degli allievi 

buona volontà nella partecipazione alle attività didattiche proposte e discreto interesse 

per i contenuti. Buona parte di essi hanno dimostrato impegno nel superare le difficoltà 

dovute a criticità pregresse. 

  

2   Obiettivi raggiunti 

  

Conoscere il funzionamento dell’amplificatore operazionale ideale e le sue caratteristiche reali. 

Comprendere il concetto di massa virtuale e saperlo utilizzare nell’analisi dei circuiti. 

Saper analizzare e progettare circuiti con amplificatori operazionali sia lineari che non lineari 

Conoscere e saper progettare i tipi fondamentali di filtri attivi e le rispettive configurazioni circuitali 

Saper progettare ed analizzare circuiti generatori di funzioni sia con amplificatori operazionali sia 

con il Timer 555. 

Saper progettare ed analizzare circuiti generatori di impulso monostabili 

Conoscere e saper progettare oscillatori sinusoidali 

Conoscere e saper utilizzare circuiti di condizionamento del segnale 
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Conoscere i principi e i circuiti relativi alla catena di acquisizione dati (campionamento, 

quantizzazione, conversione analogico-digitale e viceversa) 

Conoscere le caratteristiche ed il funzionamento dei convertitori A/D e D/A 

  

3   Contenuti svolti 

Amplificatori operazionali: 

● Caratteristiche, funzionamento ad anello aperto, caratteristica di trasferimento, zona lineare e 

funzionamento in saturazione (comparatore), guadagno, collegamento in cascata. 

● Modello, proprietà della reazione negativa, massa virtuale, correnti di ingresso, 

amplificazione 

Applicazioni lineari degli amplificatori operazionali: 

● Amplificatore invertente e non invertente: dimostrazione del funzionamento ed esempi 

● Sommatore invertente e non invertente, amplificatore differenziale: schemi e dimostrazioni 

● Inseguitore di tensione, convertitore I/V e convertitore V/I (semplice e con carico a massa). 

Applicazioni non lineari degli amplificatori operazionali: 

● Amplificatore logaritmico e antilogaritmico: moltiplicatore e del divisore di tensione. 

● Integratore invertente ideale e reale (analisi nel tempo ed in frequenza) 

● Derivatore invertente ideale e reale (analisi nel tempo ed in frequenza) 

Generatori di funzioni con circuiti astabili e monostabili 

● Trigger di Schmitt invertente e non invertente: analisi e dimostrazione delle formule delle 

tensioni di soglia. Analisi e progetto di circuiti 

● Circuito astabile con Trigger di Schmitt come generatore di onda quadra 

● Il Timer NE555: struttura interna, analisi e progetto della configurazione astabile e 

monostabile 

● Generatore di funzioni onda quadra e triangolare 

Circuiti oscillatori sinusoidali: 

● Oscillatori sinusoidali: principio di funzionamento e condizioni di Barkhausen 

● Oscillatori LF a ponte di Wien e a sfasamento: formule ed esempio di progetto  

Filtri lineari attivi: 

● Funzioni di trasferimento dei filtri del I e del II ordine. Analisi della fdt e risposta in 

frequenza. Concetto di banda passante, frequenza di taglio, guadagno in banda, pulsazione 

naturale, smorzamento. 

● Tipologie di filtri: Butterworth, Chebyschev e Bessel 

● Celle VCVS a componenti uguali in configurazione LP e HP 

● Filtri passa banda realizzati con cella a reazione multipla BP 

Sistemi di acquisizione dati: 

● Struttura di un sistema di acquisizione dati 

● Condizionamento dei segnali in uscita da un trasduttore: segnali bilanciati e sbilanciati 

(esempi), amplificazione e offset di segnali. Progetto di circuiti di condizionamento 

● Convertitori R-V , I-V e C-V 

 Conversione A/D e D/A 



 

73 

● Teorema di Fourier, spettro di segnali periodici e non periodici, il processo di campionamento 

visto nel tempo e in frequenza. Il problema dell’aliasing. Dimostrazione del teorema di 

Shannon 

● Convertitori A/D: flash, a resistori pesati, ad approssimazioni successive, tracking, a 

integrazione a singola e doppia rampa 

● Convertitori A/D: caratteristiche reali, errori di offset, di guadagno, di non linearità (integrale 

e differenziale) 

● Convertitori D/A: configurazione a resistori pesati, a rete R-2R, a rete R-2R invertita 

● Convertitori D/A: caratteristiche reali, errori di offset, di guadagno, di non linearità (integrale 

e differenziale) 

In previsione, entro la fine dell’A.S. 

● Convertitori tensione-frequenza 

● Convertitori di potenza CA-CC e CC-CA 

 

4   Metodologia e Strumenti di lavoro adottati 

  

I metodi didattici utilizzati in presenza si sono basati su: lezioni frontali tradizionali, 

esercizi, esercitazioni in laboratorio. Inoltre è stata effettuata la somministrazione di 

materiale didattico (dispense teoria ed esercizi svolti) attraverso la piattaforma Google 

Classroom. 

   

5   Laboratorio 

  

Esercitazioni pratiche collegate agli argomenti sviluppati nelle lezioni di teoria 

  

6   Attività di recupero e approfondimento effettuate 

  

E’ stata data la disponibilità di una verifica di recupero svoltasi alla fine del I quadrimestre, 

Disponibilità del docente, durante le ore di compresenza, per attività di approfondimento 

per gli allievi non impegnati nello svolgimento delle attività laboratoriali. 

   

7   Tipologia Verifiche, Numero verifiche e Criteri di valutazione 

  

Verifiche scritte, orali, test, sulla parte teorica, esercitazioni in  laboratorio. Nella 

progettazione delle verifiche e, conseguentemente, nella valutazione si è cercato di 

esaminare, quando possibile, oltre alla conoscenza degli argomenti anche l’attitudine degli 

allievi ad effettuare deduzioni a partire dalle conoscenze di base, la chiarezza di 

esposizione, la correttezza formale nella presentazione delle soluzioni degli esercizi e la 

padronanza nell’utilizzo del linguaggio tecnico settoriale della disciplina. I criteri di 

valutazione son quelli stabiliti nel piano di lavoro. Il numero di verifiche svolte alla data 
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odierna è pari a 7. Si prevede entro la fine dell’A.S. di svolgere un’ulteriore verifica 

conclusiva del quadrimestre per monitorare ulteriormente l’acquisizione dei contenuti. 

  

  

8  Situazione didattica e disciplinare 

  

La classe, anche se relativamente vivace, ha sempre dimostrato un comportamento nei 

confronti dei docenti e dei propri compagni sufficientemente adeguato. L’interesse e la 

partecipazione alle attività didattiche proposte, così come, in generale, l’interesse verso 

la materia è stato mediamente accettabile. Non ci sono stati episodi rilevanti a livello 

disciplinare. 

  

  

  

  

Data: 

  

 08 Maggio 2024 

  

I docenti 

  

************** 

***************** 
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ALLEGATO al DOCUMENTO 

del CONSIGLIO DI CLASSE 

MOD 35 

Pag. 70 di 92 

 

Docente: Prof. ****************   

Materia 

insegnamento: 

TPSEE     

Dipartimento: Elettronica Classe: 5 AROB 

Anno scolastico: 2023/2024     

  

1   Livello di partenza 

  

Molti allievi presentano conoscenze non consolidate e il livello di apprendimento è incerto 

e 

lacunoso. 
  

2   Obiettivi raggiunti 
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Il programma svolto nel presente anno scolastico è stato sviluppato tenendo conto degli 

obiettivi 

fissati nella programmazione didattica iniziale. Esso, come ormai succede da un po' di 

anni, non 

è stato portato completamente a termine a causa di carenze di base di tipo 

interdisciplinare, che 

la maggior parte della classe si trascina dagli anni precedenti e che sono, in parte, state 

colmate 

durante il corso dell'anno. 

Per tale motivo parte degli obiettivi fissati nella programmazione didattica iniziale non 

sono 

stati raggiunti a vantaggio, tuttavia, del raggiungimento di uno standard minimo di 

competenze 

che ha interessato un sufficiente numero di allievi. 

Nel corso del programma si è preferito dare priorità alla comprensione dei concetti 

tralasciando 

le parti ritenute di contorno che potevano essere lasciati come esercizio a casa da parte 

dell'alunno 

e la cui trattazione in classe avrebbe richiesto ritmi sostenuti sottraendo agli alunni il 

tempo 

necessario all'assimilazione dei concetti e trasformando lo studio in un puro esercizio di 

memorizzazione. 

Gli obiettivi raggiunti sono inoltre stati fortemente limitati dal fatto che durante i tre anni 

del 

corso il quadro orario si è impoverito di 33 ore l’anno. Difatti la disciplina TPSEE ha 

ceduto 99 

ore per l’implementazione e l’effettuazione del corso di Robotica previsto dalle leggi 

sull’autonomia scolastica. In particolare, da un controllo effettuato il 06/05/2024 risulta 

che a 

tale data le ore didattiche svolte ammontano a 129 sulle 198 previste dai quadri orario 

del 

ministero, ossia al 65% del totale. Considerato che l’ora didattica, nella migliore delle 

ipotesi, 

dura 50 minuti tale percentuale si abbassa al 54%. 

 

3  Contenuti svolti 
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4  Metodologia e Strumenti di lavoro adottati 

  

Metodologia. La metodologia adottata è stata quella della lezione frontale a carattere 

espositivo 

nonché quella della esercitazione guidata da problemi significativi con esplicitazione 

diretta dei 

concetti fondamentali. Il tutto è stato completato da discussioni e riflessioni comuni sui 

contenuti affrontati al fine di sviluppare le capacità di analisi e di logica degli alunni. 

Strumenti. Libri di testo. Presentazioni PowerPoint. Videoproiettore. Computer con CAD 

elettronico. Lavagne elettroniche e in ardesia. Attrezzi per il montaggio dei circuiti. 

Strumenti 

di misura e collaudo (oscilloscopi, tester, alimentatori; ecc…) 
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5  Laboratorio 

La materia TPSEE è per sua natura una materia di carattere prevalentemente 

"laboratoriale" e 

gran parte del programma è relativo alle attività di laboratorio. Tale programma è stato 

incentrato 

sull’utilizzo di Kicad e sulla realizzazione di semplici circuiti. L’indisponibilità di attrezzatura 

per lo sviluppo dei PCB e le tempistiche legate alla realizzazione dei PCB da parte di ditte 

esterne, ha limitato il numero di progetti realizzati. Le misure e i collaudi sono risultati 

problematici a causa della ridotta disponibilità di strumentazione funzionante. 

 

6  Attività di recupero e approfondimento effettuate 

Non sono state attivate attività di approfondimento. 

Il recupero dei saperi minimi di teoria è stato effettuato nel momento in cui si è presentata 

tale 

necessità. 

 
7  Tipologia Verifiche, Numero verifiche e Criteri di valutazione 

Ai fini della verifica sono stati utilizzati quali strumenti di valutazione sia le prove scritte, 

sia le 

prove di laboratorio e sia le prove orali, con prevalenza delle prime due rispetto alle altre. 

In 

particolare le prove scritte, aventi carattere prevalentemente di verifica sommativa, sono 

state 

sviluppate secondo due tipologie: problemi e trattazione sintetica di argomenti. Le verifiche 

formative sono state effettuate essenzialmente sulla base di discussioni e riflessioni 

comuni sui 

contenuti affrontati adottando un sistema che può essere definito di tipo interattivo alunno- 

insegnante, che ha consentito tutta una serie di interventi di recupero mirati in base alle 

necessità che via via si presentavano. 

Le prove di laboratorio sono state effettuate durante i momenti più salienti dello sviluppo 

del 

progetto e sono state intese a valutare: la capacità di lavorare con il CAD elettronico; la 

capacità di realizzare fisicamente il circuito progettato, la capacità di debugging e la 

capacità di 

collaudo dell'hardware. 

Le prove orali sono state sempre effettuate su allievi che dovevano affrontare un recupero 

di 

una prova andata a male o di una prova scritta in cui erano stati assenti. 

Gli elementi che hanno contribuito ai fini della valutazione oltre al profitto vero e proprio 

sono 
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stati anche la capacità espositiva, l'uso di un linguaggio specifico e di termini scientifici, la 

partecipazione al dialogo educativo, l'impegno, il progresso, il metodo di studio e il 

comportamento in generale inteso soprattutto come capacità relazionale dell'alunno. 

 
8  Situazione didattica e disciplinare 

La classe si è sempre mostrata attenta alle spiegazioni frontali anche se è mancata una 

partecipazione efficace a causa delle diffuse lacune. Molto spesso il dialogo interattivo ha 

invece 

evidenziato le lacune pregresse ed è stato utile a colmarne qualcuna ma ancor più spesso 

ha 

evidenziato lo studio insufficiente e limitato ai giorni precedenti le verifiche. 

L'atteggiamento disciplinare è risultato sempre buono e corretto. 

 

  

Data: 

  

 06 Maggio 2024 

  

I docenti 

  

********************** 
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Docente: Prof. ************               Prof. Stefano **************** 

Materia 

insegnamento: 

Sistemi automatici 

Dipartimento: Elettronica Classe: 5A.ROB 

Anno scolastico: 2023-2024     

  

  

1   Livello di partenza 

  

Dopo un breve ripasso iniziale si è evidenziato un discreto livello della classe. 

Pur provenendo da due classi diversi i programmi svolti erano allineati e si è potuto 

procedere in modo proficuo. 
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2   Obiettivi raggiunti 

  

Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di 

applicazione. 

Realizzare programmi di crescente complessità relativi all’acquisizione ed elaborazione 

dati e alla gestione di sistemi automatici. 

Conoscere le modalità utilizzate per il condizionamento dei segnali provenienti dai 

trasduttori e per il loro interfacciamento con dispositivi programmabili. 

Progettare semplici sistemi di controllo. 

Dimensionare sistemi di condizionamento. 

Valutare le condizioni di stabilità nella fase progettuale e relativi interventi (in fase di 

raggiungimento). 

  

  

  

 

 

3   Contenuti svolti 

  

Ripasso iniziale 

- Trasformata e antitrasformata di Laplace. 

- Funzioni di trasferimento e risposte dei sistemi. 

- Algebra a blocchi. 

  

Analisi di sistemi elettrici con la trasformata di Laplace 

- Trasformate di Laplace di resistore, induttore e condensatore. 

- Analisi di sistemi elettrici utilizzando la t.d.L. 

  

Analisi dei sistemi in regime statico 

- Introduzione all’analisi in frequenza, ripasso delle caratteristiche del segnale 

sinusoidale e della rappresentazione fasoriale. Significato della variabile s di 

Laplace. 

- Definizione di Diagramma di Bode. La scala semilogaritmica. 

- Costruzione dei d.d.B. asintotici di modulo e fase. 

- Diagramma di Bode asintotico e d.d.B. reale. 

- Diagrammi di Nyquist. 

  

Analisi dei sistemi in regime dinamico 
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- Comportamento in transitorio dei sistemi del I e II ordine: studio della f.d.t. e della 

risposta al gradino. Comportamento dinamico rispetto al guadagno statico alla 

costante di tempo. 

- Risposta di un sistema del II ordine al variare dello smorzamento e della 

pulsazione naturale. Sistema sovrasmorzato, sottosmorzato, oscillante. 

- Parametri della risposta al gradino di un sistema del II ordine (sovraelongazione, 

tempo di risposta, tempo di assestamento). 

  

Sistemi di acquisizione e distribuzione dati 

- Catena di acquisizione dati: trasduzione, condizionamento. 

- Sample and Hold: caratteristiche e funzionamento 

- Campionamento e quantizzazione 

- Dimostrazione del Teorema di Shannon: il problema dell’aliasing 

  

Controlli automatici 

- Sistemi di controllo: catene di controllo ad anello aperto e ad anello chiuso. 

Disturbi additivi e disturbi parametrici. 

- Introduzione al controllo dell'errore a regime. Tipo di un sistema. 

- Esempio di calcolo dell'errore di un sistema generico di tipo 0 nel caso di 

regolazione di posizione (risposta al gradino). 

- Analisi dell'errore statico a regime al variare del tipo di di sistema (errore di 

posizione, velocità e accelerazione). 

- Errore a regime nei sistemi reazionati 

- Stabilità dei sistemi e reti correttrici. 

  

In previsione entro la fine dell’anno scolastico: 

Regolatori PID: costanti Kp, Ki, e Kd. Effetto delle regolazioni P, PI, e PID. Criterio di 

Ziegler-Nichols. 

  

4   Metodologia e Strumenti di lavoro adottati 

  

I metodi didattici utilizzati si sono basati su: lezioni frontali tradizionali, esercizi, 

esercitazioni in laboratorio, assegnazione di lavori individuali da svolgere a casa. 

  

  

5   Laboratorio 

  

Prove a gruppi ed individuali collegate agli argomenti teorici. 

Simulazioni con software appositi (Scilab). Impiego di Arduino Uno. 

Analisi delle tracce degli Esami di Stato replicando in laboratorio la parte di controllo. 
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6   Attività di recupero e approfondimento effettuate 

  

All’inizio del secondo quadrimestre è stata svolta una prova di recupero per gli alunni 

risultati insufficienti nel primo quadrimestre. 

  

 

7   Tipologia Verifiche, Numero verifiche e Criteri di valutazione 

  

Nel primo quadrimestre sono state svolte tre verifiche scritte (risoluzione di problemi e 

domande aperte riguardanti argomenti teorici), due prove di laboratorio e 

un’interrogazione per ciascun alunno. 

Nel secondo quadrimestre sono state svolte due verifiche scritte (risoluzione di problemi 

e domande aperte riguardanti argomenti teorici), una prova di laboratorio e alcuni orali di 

recupero. Saranno svolte, entro la fine dell’anno scolastico, una prova scritta, una di 

laboratorio e gli orali dedicati alle persone che devono recuperare. 

 

Le valutazioni sono espresse in decimi. 

Da 1 a 3: conoscenze frammentarie e gravemente lacunose; non riesce ad orientarsi 

anche se guidato. 

4: applica le conoscenze minime solo se guidato, ma con gravi errori; si esprime in 

modo scorretto e improprio; compie analisi errate. 

5: Applica le conoscenze, lacunose e parziali, solo se guidato, ma con errori non 

gravi; si esprime in modo impreciso; compie analisi parziali e gestisce con difficoltà 

semplici situazioni nuove. 

6: ha conoscenze abbastanza complete ma non approfondite e le applica senza 

commettere errori sostanziali; si esprime in modo semplice ed abbastanza corretto. 

 

 

7: conoscenze complete: se guidato sa approfondire e individuare elementi e relazioni 

con correttezza, applicandole a problemi semplici; rielabora situazioni nuove e 

semplici. 

8: ha conoscenze complete, con qualche approfondimento, e le sa applicare 

autonomamente, ma con imperfezioni, anche a problemi più complessi. 

9: ha conoscenze complete che approfondisce e applica autonomamente anche a 

situazioni complesse; espone in modo corretto e con proprietà linguistica; compie 

analisi corrette; coglie implicazioni; individua relazioni in modo completo; rielabora in 

modo corretto. 



 

85 

10: ha conoscenze complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi e 

le utilizza in modo corretto e personale, anche in situazioni complesse; espone in 

modo fluido e utilizza i linguaggi specifici; compie analisi approfondite e individua 

correlazioni precise; rielabora in modo corretto e completo. 

 

 

8   Situazione didattica e disciplinare 

  

La classe ha dimostrato un comportamento corretto nei confronti dei docenti e dei 

propri compagni. 

L’interesse verso la disciplina è stato adeguato. 

Alcuni studenti hanno dimostrato una buona partecipazione e rendimento 

dimostrando la volontà di voler proseguire gli studi in Ingegneria. 

  

Data: 10 maggio 

2024 

Firma: ************** – ******************** 
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Docente: Prof. ************** Prof. ************** 

Materia 

insegnamento: 

Laboratorio di Robotica 

Dipartimento: Elettronica Classe: 5A.ROB 

Anno scolastico: 2023-2024     

  

1   Livello di partenza 

  

Il livello di partenza della classe si è dimostrato adeguato per affrontare i nuovi 

argomenti proposti. Gli studenti provenienti dalla 4B.ROB erano avanti con il 

programma rispetto alla 4A.ROB quindi inizialmente si è lavorato insieme per 

raggiungere lo stesso livello di preparazione. 

La classe, come gli scorsi anni, è stata divisa in gruppi di lavoro omogenei allo scopo 

di affrontare le esercitazioni proposte con successo. 

  

  

2   Obiettivi raggiunti 

 

Conoscere le basi meccaniche ed elettriche dello studio dei robot. 

Conoscere le applicazioni dei robot. 

Conoscere le strutture dei robot. 

Conoscere i sistemi atti al controllo dei robot. 

Saper gestire un braccio robotico attraverso la cinematica inversa. 

Saper progettare il software necessario al movimento. 

Conoscere i motori passo-passo e saperli controllare con un’applicazione esterna. 

Conoscere il software di realizzazione applicazioni: “App Inventor”. 

Conoscere la tecnica di Ricetrasmissione “Bluetooth”. 
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Collegare a distanza tramite modulo Wi-Fi un sistema che misuri i dati ambientali. 

Realizzare un sito internet personale contenente il proprio curriculum vitae, i progetti 

svolti e un’applicazione con grafici dinamici. 

 

3   Contenuti svolti 

  

Gestione della Cinematica inversa attraverso l’affinamento del programma impostato 

lo scorso anno scolastico. 

Dato un sistema di riferimento assoluto ed un braccio meccanico a cinque assi 

comandato da servomotori, posizionare l’end-effector in un punto qualsiasi del piano 

di lavoro. 

Gestione del software di cattura e riposizionamento dell’oggetto raggiunto. 

Motori passo-passo: caratteristiche tecniche e pilotaggio. 

Uso dell’ambiente di sviluppo “App Inventor” per la creazione di applicazioni di base e 

di gestione del Braccio tramite Arduino/Bluetooth. 

Uso di Altervista per la creazione di un sito internet e di ThingSpeak per la gestione di 

grafici dinamici. 

  

4   Metodologia e Strumenti di lavoro adottati 

  

L’intero corso è svolto in laboratorio. 

La classe, suddivisa in gruppi omogenei di lavoro, ha operato quasi interamente in 

autonomia di progettazione, a seguito di indicazioni teoriche fornite dai Docenti. 

  

  

5   Laboratorio 

  

 Si faccia riferimento al punto precedente. 

  

  

6   Attività di recupero e approfondimento effettuate 

  

Non sono state necessarie prove di recupero. 

Come approfondimento è stata assegnato un progetto di robotica da realizzare entro 

la fine dell’anno scolastico. 
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7   Tipologia Verifiche, Numero verifiche e Criteri di valutazione 

  

Nel primo quadrimestre sono state svolte due valutazioni sull’attività svolta con il 

braccio robotico e un’interrogazione. 

Nel secondo quadrimestre sono assegnate due valutazioni al progetto personale di 

robotica e una al sito realizzato. 

  

Le valutazioni sono espresse in decimi. 

Da 1 a 3: conoscenze frammentarie e gravemente lacunose; non riesce ad orientarsi 

anche se guidato. 

4: applica le conoscenze minime solo se guidato, ma con gravi errori; si esprime in 

modo scorretto e improprio; compie analisi errate. 

5: Applica le conoscenze, lacunose e parziali, solo se guidato, ma con errori non 

gravi; si esprime in modo impreciso; compie analisi parziali e gestisce con difficoltà 

semplici situazioni nuove. 

6: ha conoscenze abbastanza complete ma non approfondite e le applica senza 

commettere errori sostanziali; si esprime in modo semplice ed abbastanza corretto. 

7: conoscenze complete: se guidato sa approfondire e individuare elementi e relazioni 

con correttezza, applicandole a problemi semplici; rielabora situazioni nuove e 

semplici. 

8: ha conoscenze complete, con qualche approfondimento, e le sa applicare 

autonomamente, ma con imperfezioni, anche a problemi più complessi. 

9: ha conoscenze complete che approfondisce e applica autonomamente anche a 

situazioni complesse; espone in modo corretto e con proprietà linguistica; compie 

analisi corrette; coglie implicazioni; individua relazioni in modo completo; rielabora in 

modo corretto. 

10: ha conoscenze complete, organiche, articolate e con approfondimenti autonomi e 

le utilizza in modo corretto e personale, anche in situazioni complesse; espone in 

modo fluido e utilizza i linguaggi specifici; compie analisi approfondite e individua 

correlazioni precise; rielabora in modo corretto e completo. 

 

  

8   Situazione didattica e disciplinare 
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La classe ha dimostrato un comportamento corretto nei confronti dei docenti e dei 

propri compagni. 

L’interesse verso la disciplina è stato adeguato. 

Alcuni studenti hanno dimostrato una buona partecipazione e rendimento 

dimostrando la volontà di voler proseguire gli studi in Ingegneria. 

  

  

Data: 10 maggio 

2024 

Firma: **************– ************ 
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19. METODI DIDATTICI, TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ E MODALITÀ DI 

LAVORO 

I metodi didattici impiegati hanno previsto: 

● lezioni frontali tradizionali per fondare l’apprendimento attivo - dotando 

gli allievi di opportune categorie culturali - e per colmare qualche lacuna 

di conoscenza; 

● promozione di un dibattito costante in classe su problemi ispirati alle realtà 

sociali e culturali del nostro tempo; 

● lavori di gruppo, ove previsto dai singoli docenti; 

● raccordo costante tra le discipline curricolari, per quanto praticabile, così 

da integrare entro una visione culturale d’insieme le varie proposte 

didattiche; 

● promozione di iniziative indirizzate alla crescita e alla maturazione 

dell’individuo e allo sviluppo delle relazioni interpersonali; 

● letture periodiche tratte da documentazione varia, quale ad esempio 

quella presente in manuali e riviste, in forma cartacea e multimediale; 

visione di film;  

● esperienze di laboratorio, nelle discipline ove esso previsto. In merito, si 

sottolinea che il rapporto individuale tra docente e allievo è stato alquanto 

stretto e costante nelle attività di laboratorio inerenti alla specializzazione. 

● Didattica A Distanza (DAD) e Didattica Digitale Integrata (DDI) nel corso 

del triennio, secondo le disposizioni ministeriali, la legislazione vigente dei 

vari DPCM che si sono susseguiti e le ordinanze regionali. 

 

 

20. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Circa i criteri di valutazione, si fa riferimento alla griglia individuata dal 

Collegio dei Docenti, ulteriormente connotata nelle riunioni dei singoli 

Dipartimenti delle diverse discipline. 

Le attività di verifica e valutazione si sono svolte (al terzo anno anche 

ricorrendo alla DAD) con prove scritte nelle discipline che le richiedono, con 

prove orali e relazioni di laboratorio, nel numero congruo deliberato dal Collegio 

Docenti e precisato nel POF. Per le discipline coinvolte sono stati evidenziati gli 

obiettivi specifici di apprendimento e i risultati di apprendimento oggetto di 

valutazione specifica. Le verifiche hanno avuto natura formativa e sommativa, e 

sono state impostate per accertare e sviluppare diversi livelli di conoscenze e 

competenze. Hanno compreso le seguenti tipologie: 

● quesiti a risposta singola; 

● quesiti a risposta aperta; 

● prove strutturate; 
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● prove semi strutturate; 

● trattazione sintetica di argomenti; 

● problemi a soluzione rapida; 

● relazioni; 

● sviluppo di progetti. 

Nella valutazione degli allievi si è tenuto conto di altri fattori, quali l’impegno nello 

svolgere le attività proposte in classe e per casa, la partecipazione al dialogo educativo, 

l’interesse dimostrato, il progresso, l’assiduità̀ nella frequenza alle lezioni, la partecipazione 

ai corsi di recupero e ai corsi extracurricolari di potenziamento organizzati dalla scuola. 

Il Consiglio di classe, nell’attribuzione dei crediti, ha preso in 

considerazione, oltre alla media scolastica, l’impegno, la frequenza e le attività 

extrascolastiche certificate svolte dagli studenti. 
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21. FIRME DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva  

************** 

Firma convalidata dalle risultanze dei CdC, 

firmati digitalmente su piattaforma protetta 

Classeviva 

 


